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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI E RELAZIONI SINDACALI 

 

Art. 1  

Campo di applicazione, tempi e procedure 

1. Il presente contratto collettivo integrativo decentrato, sottoscritto ai sensi degli Artt. 7 e 8 del CCNL 

F.L. 2016-2018 del 17/12/2020, si applica a tutto il personale dirigenziale con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e a tempo determinato. 

2. Il presente contratto collettivo integrativo ha durata triennale e disciplina tutte le materie di cui all’ 

Art . 45 del CCNL F. L. 2016-2018. 

3. Il presente contratto collettivo integrativo decentrato conserva la sua efficacia fino alla stipulazione 

del successivo CCDI, salvo il caso in cui intervengano: 

-  nuove norme di legge; 

-  il nuovo CCNL; 

-  l’espressa richiesta da parte delle OO.SS. di aggiornamento ed integrazione; 

e sempre che le norme in esso contenute non siano in contrasto e/o incompatibili con una nuova  

disciplina legislativa della P.A. 

4. Le materie di cui all’Art. 45, comma 1, lett. a) del CCNL F. L. 2016-2018 sono negoziate con 

cadenza annuale. Sempre con cadenza annuale, verrà verificato lo stato di attuazione del contratto 

mediante incontro tra le Parti firmatarie appositamente convocate dal Presidente della delegazione 

trattante di parte datoriale. La delegazione trattante di parte sindacale potrà in ogni caso richiedere 

altri incontri mediante richiesta scritta e motivata da trasmettere all’Amministrazione. Il Presidente 

della delegazione trattante di parte datoriale convocherà la riunione entro 20 giorni dalla ricezione 

della richiesta. 

 

TITOLO II – DISPOSIZIONI SUGLI ISTITUTI NORMATIVI 

 

Art.2 

Orario di lavoro 

1. I dirigenti assicurano la presenza giornaliera in servizio necessaria ad adeguare la propria prestazione 

lavorativa alle esigenze dell’organizzazione, all’espletamento dell’incarico svolto e alla corretta ge-

stione e coordinamento delle risorse umane. 

 

Art.3 

Formazione e aggiornamento dei dirigenti 

1. Le Parti riconoscono la formazione e l’aggiornamento professionale della dirigenza dell’Ente come 

metodo permanente teso ad assicurare l’accrescimento delle competenze tecniche e lo sviluppo delle 

competenze organizzative e manageriali necessarie allo svolgimento efficace dei rispettivi compiti e 

ruoli. 

2. Le iniziative di formazione e aggiornamento devono avere carattere continuo e obbligatorio. A tal 

fine l’Amministrazione, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di spesa per la 

formazione, finanzia la formazione dei dirigenti una quota non inferiore al 30% delle risorse 

stanziate in bilancio per tale finalità, oltre ad eventualmente considerare canali di finanziamento 

comunitari, nazionali o regionali. 
3. Le linee generali della pianificazione delle attività formative e di aggiornamento, ivi compresa la 

individuazione dell’obiettivo di ore formative da erogare nel corso di ciascun anno, anche in 

relazione alle risorse disponibili per quanto al comma precedente, sono oggetto di confronto con le 

OO.SS.  della dirigenza come previsto dall’Art. 44 del CCNL F.L 2016-2018. 

 

Art. 4 

Personale esonerato dallo sciopero 

1. Ai sensi della L. 146/1990 e alle disposizioni vigenti degli Accordi in materia di norme di garanzia 

del funzionamento dei pubblici servizi essenziali nell’ambito dell’Area Dirigenziale Autonomie 

Locali, vengono individuate le seguenti posizioni esonerate dal diritto di sciopero: 

- Dirigenti della Direzione Risorse Umane, limitatamente agli adempimenti riguardanti 

l’erogazione delle retribuzioni nei giorni compresi tra il 10 e il 20 di ogni mese; 
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- Dirigenti responsabili della Protezione Civile, per le attività collegate a misure di  prevenzione 

e protezione dei cittadini in caso di avversi fenomeni atmosferici e/o rischio 

idrogeologico/sismico/valanghivo; 

- Dirigenti della Direzione Segreteria Generale e Affari generali, con riguardo solo agli 

adempimenti elettorali; 

- Comandante e Dirigenti con profilo di vigilanza della Polizia Locale, per quanto attiene alle 

attività strettamente connesse ad esigenze di ordine pubblico; 

- Dirigenti preposti a strutture che erogano servizi qualificati  come essenziali nelle circostanze 

in cui l’esercizio del diritto di sciopero  possa pregiudicarne la continuità delle prestazioni; 

2. In caso di assenza del titolare, il sostituto sarà esonerato dal diritto allo sciopero. 

 

Art. 5 

Diritto all’incarico dirigenziale 

1. Tutti i dirigenti dell’Ente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, hanno diritto al 

conferimento di un incarico dirigenziale. 

2. L’incarico dirigenziale è conferito, con provvedimento dell’Ente, nel rispetto delle vigenti norme di 

legge in materia e degli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, in osservanza dei principi di 

trasparenza che gli stessi prevedono. Nel conferimento degli incarichi dirigenziali, gli Enti si 

attengono al principio generale della rotazione degli stessi, ai sensi delle norme vigenti, anche con 

riferimento a quanto previsto per i dirigenti delle Avvocature Civiche e della Polizia Locale 

dall’Art.1, comma 221, della legge 208/2015. 

3. Nel rispetto della vigente legislazione, con il provvedimento di conferimento, l’Ente individua 

l’oggetto, la durata dell’incarico e gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani ed 

ai programmi definiti dall’organo di vertice. 

4. La durata degli incarichi è fissata nel rispetto delle durate minime e massime previste dalle vigenti 

disposizioni di legge. 

 

 

TITOLO III – DISPOSIZIONI SUGLI  ISTITUTI ECONOMICI 

 

Art.6 

Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato 

1. La disciplina del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato è  novellata, rispetto ai 

precedenti contratti, dall’Art. 57 del CCNL F.L. 2016-2018. 

2. Le risorse del Fondo di cui al presente articolo sono annualmente ed integralmente destinate a 

retribuzione di posizione e di risultato; a retribuzione di risultato è destinato non meno del 15% delle 

stesse. Eventuali risorse finalizzate a retribuzione di posizione che, in un determinato anno, non sia 

stato possibile utilizzare integralmente per tale finalità, incrementano, per il medesimo anno, le 

risorse destinate a retribuzione di risultato. Qualora l’integrale destinazione delle risorse in un 

determinato anno non sia stata oggettivamente possibile, gli importi residui  incrementano una 

tantum le risorse destinate a retribuzione di risultato del Fondo dell’anno successivo. 
3. In relazione agli obiettivi che l'Amministrazione intende raggiungere, di anno in anno, la quota 

percentuale destinata alla retribuzione di risultato secondo quanto stabilito dal precedente comma 2, 

può essere variata, in sede di negoziazione annuale. 

4. In caso di mancata erogazione in misura totale o parziale della indennità di risultato a seguito di 

valutazione negativa o tale da non consentire la intera erogazione di tale compenso, i risparmi non 

possono essere utilizzati per la retribuzione della dirigenza e costituiscono economie di bilancio, al 

pari dei risparmi realizzati per la decurtazione del trattamento economico accessorio in caso di 

malattia. 

 

Art.7 

Ripartizione del fondo 

  1. Per l'esercizio finanziario 2021 il fondo, determinato dall'Amministrazione con determinazione del 

Dirigente IV Settore n.166 del 26.02.2021  in euro 215.625,97 viene così ripartito: 

- la somma di euro 179.418,26 è  destinata alla retribuzione di posizione; 

- la somma di euro 3.127,33 è destinata per incarichi dirigenziali ad interim; 
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- la somma di euro 33.080,38 è destinata alla retribuzione di risultato; 

  

Art.8 

Retribuzione di risultato 

1. La retribuzione di risultato è attribuita sulla base dei diversi livelli di valutazione della performance 

conseguiti dai dirigenti, fermo restando che la sua erogazione può avvenire, nel rispetto delle vigenti 

previsioni di legge in materia, solo a seguito del conseguimento di una valutazione positiva. 

2. L'Art. 45 CCNL F.L. 2016-2018 demanda alla contrattazione integrativa decentrata la 

determinazione dei criteri per la distribuzione di tale  retribuzione, tenendo conto di quanto previsto 

dall’Art. 30 del medesimo CCNL. Per l'effetto, con il presente CCDI, il valore della  retribuzione di 

risultato da attribuire a ciascun dirigente, è determinato per collocazione in fasce di merito come 

segue: 

 

 

 FASCIA Punteggio  
Retribuzione di risultato  

 

1  Valori inferiori a 60  0% della Retribuzione massima 

2  Valori compresi tra 

60 e 90  

La retribuzione di risultato è corrisposta nella stessa 

percentuale della valutazione (es 80 punti corrisponde 

al 80% della retribuzione massima) 

3 Oltre 90 e fino a 

100 

100% della Retribuzione massima 

 

 

Art.9 

Incentivazione di specifiche attività e prestazioni  

correlate all’utilizzo delle risorse previste da specifiche disposizioni legge 

1. Ai sensi del combinato disposto di cui agli Artt. 30 comma 5, 57 comma 2  lett. d)  e 60, comma 3, 

del CCNL F.L.2016-2018, in sede di contrattazione integrativa di cui all’Art. 45, comma 1, lett. b),  è 

possibile correlare l’effettiva erogazione di una quota delle risorse connesse all’applicazione del 

principio di onnicomprensività  della retribuzione di cui all’Art. 60 CCNL F.L. 2016-2018, al 

raggiungimento di uno o più obiettivi riferiti agli effetti dell’azione dell’Ente nel suo complesso, 

oggettivamente misurabili. 

2. L’Amministrazione, ricorrendo le condizioni di cui al precedente comma, provvede alle opportune 

azioni per correlare l’effettiva erogazione di una quota delle risorse di cui all’art.57 (Fondo per la 

retribuzione di posizione e di risultato) comma 2, lett. d), al raggiungimento di uno o più obiettivi, 

riferiti agli effetti dell’azione dell’Ente nel suo complesso, oggettivamente misurabili. 

3. I criteri delle forme di incentivazione di cui al presente articolo saranno conformi a quelli definiti per 

l’erogazione della retribuzione di risultato. 

4. Al/ai dirigente/i che ha/hanno svolto la prestazione da cui origina il finanziamento, sarà attribuita una 

quota doppia rispetto al valore  medio pro-capite dell’importo assegnato a tutti gli altri dirigenti 

eventualmente concorrenti al  raggiungimento  dell’obiettivo. 

 

Art.10 

Incarichi dirigenziali ad interim 

1. Per lo svolgimento di incarichi con cui è affidata la copertura di altra posizione dirigenziale 

temporaneamente priva di titolare, i quali siano stati formalmente affidati in conformità 

all’ordinamento di ciascun Ente, è attribuito a titolo di retribuzione di risultato, limitatamente al 

periodo di sostituzione, e secondo a quanto previsto all’Art. 58 comma 1 del CCNL  F.L. 2016-2018, 

un importo che, con il presente CCDI, viene determinato nella misura del  15% del valore 

economico della retribuzione di posizione prevista per la posizione dirigenziale su cui è affidato 

l’incarico. 

2. Nel caso di incarichi plurimi, l'importo è determinato nella misura del 25% della retribuzione di 

posizione prevista per ciascuna posizione dirigenziale su cui è affidato l’incarico. 
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3. Nel caso di affidamento dell’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza la retribuzione di risultato è integrata nella misura del 15%  della  retribuzione di 

posizione del dirigente interessato. 
 

Art. 11 

Welfare integrativo 

1. L’Art. 32 del CCNL F.L. 2016-2018 prevede che, in sede di contrattazione integrativa decentrata, 

possono essere definiti i criteri per la formulazione di piani di welfare integrativo individuando in 

tale sede le tipologie di benefici e le complessive risorse ad essi destinate. 

2. Gli oneri per la concessione dei benefici di cui al presente articolo sono sostenuti mediante utilizzo 

delle disponibilità già previste, per la medesima finalità, da precedenti norme nonché, per la parte 

eventualmente non coperta da tali risorse, mediante utilizzo di quota parte dei fondi di cui all'  art.. 

57 CCNL F.L. 2016-2018 (Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato) nella misura del 

2,5%, fermo  restando quanto altro previsto dall' Art. 32 del medesimo CCNL. 

3. In ogni caso i piani approvati vengono aggiornati o confermati annualmente in occasione delle 

sessioni negoziali per gli adempimenti di cui all’Art. 45, comma 1, lett. a) del CCNL F. L. 2016-

2018 ai sensi dell’Art. 8 del CCNL  F.L. 2016-2018. 

 

Art. 12  

Incentivi previsti da specifiche disposizioni di legge compresi  

i compensi professionali degli avvocati e dei dirigenti del servizio tributi 

1. In aggiunta alla retribuzione di posizione e di risultato, ai dirigenti sono erogati direttamente, a titolo 

di retribuzione di risultato, ulteriori compensi incentivanti solo se previsti da specifiche disposizioni 

di legge. 

2. Al fine di una correlazione e bilanciamento tra la retribuzione di risultato e i compensi incentivanti si 

stabilisce, per tutte le forme di incentivazione consentite per il personale dirigente, compresi i 

compensi professionali degli avvocati e quelli per i dirigenti del servizio tributi, un meccanismo che 

prevede l’applicazione, alla retribuzione di risultato, di una detrazione progressiva per scaglioni, in 

ragione del valore degli incentivi: 

- nessuna detrazione sulla retribuzione di risultato per incentivi inferiori a euro 5.000,00; 

- 10% della retribuzione di risultato per incentivi compresi da euro 5.000,00   a 10.000,00; 

- 30% della retribuzione di risultato per incentivi superiori a euro 10.000,00. 

3. Il bilanciamento suddetto avverrà applicando di norma il criterio della competenza salvo utilizzare il 

criterio di cassa qualora i dati per la liquidazione degli incentivi specifici siano disponibili dopo la 

liquidazione della retribuzione di risultato. La distribuzione delle somme che si produrranno per 

effetto dell’applicazione del meccanismo del bilanciamento avverrà a favore dei dirigenti non 

interessati da alcuna forma di incentivo specifico. 

 

Art. 13 

Utilizzo dei proventi delle violazioni del codice della strada 

1. La quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie riscossi, determinata ai sensi    

dell’Art. 208, comma 4 lett. c) e comma  5 del D. Lgs. n. 285/1992, limitatamente alla parte destinata 

al personale dirigenziale ricompreso nella struttura di Polizia Locale, sono utilizzati in modo 

concorrente, e mediante scelta del dirigente, per le seguenti finalità: 

a) contributi datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo-Sirio; è fatta salva la 

volontà del dirigente di conservare comunque l’adesione eventualmente già intervenuta a 

diverse forme pensionistiche individuali; 

b) finalità assistenziali, nell’ambito delle misure di welfare integrativo, secondo la disciplina 

prevista; 

c) erogazione di una quota aggiuntiva di retribuzione di risultato collegata a obiettivi di 

potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale. 

 

Art. 14 

Clausola di salvaguardia 

1. L’Art. 31 comma 1 del CCNL F. L. 2016-2018 prevede che, nel caso in cui, a seguito di processi di 

riorganizzazione che abbiano comportato la revoca dell’incarico dirigenziale in corso, al dirigente sia 
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conferito un nuovo incarico tra quelli previsti dalla struttura organizzativa dell’Ente, con retribuzione 

di posizione di importo inferiore a quella connessa al precedente incarico, allo stesso è riconosciuto 

un differenziale di retribuzione di posizione, secondo la disciplina di cui ai successivi commi del 

medesimo Art. 31 del CCNL F.L. 2016-2018. 

2. Nel rispetto dei commi 2 e 3 del predetto Art. 31 del CCNL F.L. 2016-2018, il differenziale di cui al 

comma 1 del presente CCDI, è definito in un importo che consenta di conseguire un complessivo 

valore di retribuzione di posizione  pari al 50% del valore di quella connessa al precedente incarico, 

a decorrere dalla data del provvedimento di nuovo incarico e fino alla data di scadenza dell’incarico 

precedente. Nei due anni successivi a tale data, permanendo l’incarico con retribuzione di posizione 

inferiore, il differenziale si riduce secondo le percentuali e alle scadenze previste dall’Art. 31, 

comma 3, del CCNL F.L 2016-2018. 
3. Ai sensi comma 6 dell' Art. 31 CCNL F.L. 2016-2018  la disciplina di cui al presente articolo  non 

trova applicazione nei casi di affidamento al dirigente di un nuovo incarico con retribuzione di 

posizione inferiore a seguito di valutazione negativa 

 

Art. 15 

Personale in distacco sindacale 

1. Il trattamento economico del personale dirigenziale in distacco sindacale si compone, ai sensi 

dell’Art. 61 del CCNL F.L. 2016-2018: 

- dello stipendio tabellare nonché degli eventuali assegni ad personam o RIA in godimento; 

- di un elemento di garanzia della retribuzione, in una percentuale pari al 60% delle voci retributive 

conseguite dall’interessato nell’ultimo anno solare di servizio che precede l’attivazione del distacco, 

corrisposte a carico del Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato di cui all’Art. 57 del 

CCNL F.L. 2016-2018, con esclusione dei compensi correlati ad incarichi ad interim e aggiuntivi e 

di quelli previsti da disposizioni di legge. 
2. Il trattamento viene erogato con carattere di fissità e periodicità mensile, entro il tetto dei trattamenti 

in godimento erogati in precedenza all’interessato, aventi le medesime caratteristiche. 

3. Anche in conseguenza di quanto previsto al comma 3 del citato Art. 61 del CCNL F.L. 2016-2018, la 

natura delle diverse quote che compongono l’elemento di garanzia non subisce modifiche, agli effetti 

pensionistici e dei trattamenti di fine servizio e di fine rapporto, rispetto alle voci retributive 

precedentemente attribuite all’interessato; pertanto, non si determinano, in relazione a tali effetti, 

nuovi o maggiori oneri. 

4. In caso di distacco part-time o frazionato, l’elemento di garanzia è riproporzionato in base alla 

corrispondente percentuale di distacco e la limitazione prevista al comma 1, lett. b dell'art.61 del 

CCNL F.L 2016-2018 non si applica. 

5. La disciplina di cui al presente articolo è applicata solo a partire dalla data di decorrenza della 

contrattazione integrativa. 

 

 

TITOLO IV – DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 16 

Controversie ed interpretazione autentica 

1. Le clausole del presente contratto sottoscritto possono essere oggetto di controversie e quindi di suc-

cessive interpretazioni autentiche. Nel caso insorgano controversie sull’interpretazione del presente 

contratto, le delegazioni trattanti si incontrano per definire consensualmente il significato delle clau-

sole controverse. Nel caso in cui l’iniziativa sia unilaterale, la richiesta di convocazione del tavolo di 

contrattazione deve essere accompagnata da una breve descrizione dei fatti e degli elementi di diritto 

sui quali si basa la contestazione per cui si chiede l’interpretazione autentica. La riunione si terrà in 

tempi congrui e comunque non oltre 15 giorni dalla richiesta avanzata. L’eventuale accordo 

d’interpretazione autentica è soggetto alle medesime procedure di cui all’Art. 8 del CCNL F.L. 2016-

2018. 
 

Art. 17 

Disposizioni transitorie, finali e di rinvio 

1. Il presente CCDI sostituisce i precedenti, per le tutte le parti incompatibili con il contratto   

decentrato preesistente. 


